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Integrazione della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 (Ordinamento della professione di maestro di sci)
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE

Si consiglia di inserire la rubrica all’articolo 1.

L’attività dei maestri di sci cittadini dell’Unione europea è normata, come meglio precisato nella rilevazione dei nodi critici sotto il profilo sostanziale (si veda allegato “C”) dall’ultimo periodo
 dell’articolo 9, comma 5 della l.r. 50/1992, dunque si propone di eliminare il riferimento esplicito al decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319 “Attuazione della direttiva 92/51/CEE relativa ad un secondo sistema generale di riconoscimento della formazione professionale che integra la direttiva 89/48/CEE”, per altro già indicato nel suddetto articolo 9 e di fare un mero rinvio.

Il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), citato dai proponenti è stato successivamente modificato dalla legge 30 luglio 2002, n. 189 (Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo) – cosiddetta legge Fini-Bossi – e da ultimo dal decreto legge 14 settembre 2004, n. 241 (Disposizioni urgenti in materia di immigrazione). Infine si sottolinea che il regolamento di attuazione del d.lgs. 286/1998 è stato recepito con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 (Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero dell’articolo 1, comma 6, del d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286.).
Si propone dunque di integrare il riferimento normativo (d.lgs. 286/1998) relativo ai maestri di sci provenienti da Stati non appartenenti all’Unione europea. 
A seguito di quanto detto e in conformità alle regole per la redazione dei testi normativi si propone la riscrittura dell’articolato come di seguito indicato.

PROPOSTA DI RISCRITTURA

“Art. 1. (Modifica dell’articolo 12 della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50) 

1. Dopo il comma 2 dell'articolo 12 della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 (Ordinamento della professione di maestro di sci), da ultimo modificata dalla legge regionale 26 novembre 2001, n. 33, è aggiunto il seguente:

‘2 bis. L'accompagnamento sugli sci di clienti, anche di agenzie di viaggio e turismo o di tour operator, può essere eseguito esclusivamente da maestri di sci regolarmente iscritti nell'albo professionale di cui all'articolo 3. 

I maestri di sci stranieri hanno la facoltà di esercitare la loro attività in Piemonte previo riconoscimento, ai sensi dell’articolo 9, comma 5, dell’equivalenza del titolo rilasciato nello Stato di provenienza. Nei confronti dei maestri di sci provenienti da Stati non appartenenti all’Unione europea si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), da ultimo modificata dalla legge 30 luglio 2002, n. 189, ed al relativo regolamento di attuazione recepito con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394’”.
� Aggiunto dall'articolo 15, comma 7 della l.r. 33/2001





